
IN ITALIA 

Gian Paolo Salvini, direttore di 
Civiltà Cattolica 

Sesso a scuola 

Gesuiti 
polemici 
con Psi e Pei 

A L C E S T E S A N T I N I 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Con un ampio editoriale dal 
titolo «L'educazione sessuale 
nelle scuole» la rivista «Civiltà 
cattolica» prende posizione, 
dopo averli analizzati nei pun
ii essenziali, sui tre disegni di 
legge di iniziativa della De (n. 
249), del Psi Cn. 280) e del Pei 
(n. 350), auspicando che ven
ga trovato «un largo accordo 
nell'educazione dei ragazzi e 
dei giovani a una visione alta e 
nobile», 

La rivista comincia con l'e
sprimere «alcune critiche di 
fondo» alla proposta di legge 
d'iniziativa socialista «perché 
riduce l'educazione sessuale 
essenzialmente all'informa
zione sul sesso» e quindi «vi 
manca il discorso etico». L'al
tra critica riguarda il fatto che, 
per i socialisti, l'educazione 
sessuale è demandata «non al
la famiglia ma solo alla scuo
la». Ma critiche «ancora più ra
dicali» vengono mosse al dise
gno di legge presentato dalle 
senatrici comuniste perché 
queste ultime, secondo i ge
suiti, hanno accettato «in ma
niera troppo acritica un dise
gno di legge che rivela l'im
maturità e l'emotività dei gio
vani che l'hanno formulato». I 
gesuiti, insomma, non condi
vidono il fatto, originale alme
no sul piano del metodo, che 
il disegno di legge d'iniziativa 
comunista sia stato elaborato' 
proprio tenendo conto degli 
orientamenti e delle proposte 
venuti dai Centri di liberazio
ne delle ragazze e dalla Lega 
studenti medi della Fgci. D'al
tra parte, nella breve relazio
ne, le presentatrici della pro
posta di legge, nel sottolinea
re il contributo dato proprio 
dal ragazzi e dalle ragazze, 
che sono i protagonisti dell'e
ducazione sessuale, auspica
no che proprio questo fatto 
«possa dare impulso ad un la
voro parlamentare sulla cui 
validità e urgenza le propo
nenti insistono fortemente». 
Ciò vuol dire che il discorso 
rimane aperto ad altri apporti 
e contributi per raggiungere 
sulla nuova legge quel largo 
consenso che la rivista dei ge
suiti auspica, E a tale proposi
to va riconosciuto che anche 
la proposta socialista, che si 
rifa ad un saggio del sen. Giu
gni, rileva che il compito del
l'educazione sessuale deve 
mirare pure ad un «rafforza
mento del carattere morale». 
Sia i comunisti che i socialisti 
sottolineano, infatti, che la 
funzione del sesso investe la 
persona umana nella sua glo
balità con le diverse implica
zioni nei rapporti interperso
nali e dei diritti civili, Anzi, è 
significativo che «Civiltà Cat
tolica», riprendendo la linea 
maestra del Concilio, ricono
sca con più nettezza, rispetto 
ai documenti vaticani ultimi, 
che la sessualità è ordinata al
l'amore ed anche alla pro
creazione. 

Alla luce di queste conside
razioni, diventa, perciò, trop
po scopertamente strumenta
le che la rivista affermi che so
lo il disegno di legge dei sena
tori della De «possa essere ac
cettato sia nello spirito sia nel
la lettera» perché è quello che 
«meglio corrisponde alle esi
genze di una vera e seria edu
cazione sessuale». Insomma, 
la rivista ritiene che il disegno 
di legge della De «sia la base e 
Il punto di riferimento su cui 
possono innestarsi i contributi 
di altre forze politiche e di as
sociazioni culturali». Ognuno 
ha le sue opinioni. Ma non si 
può accettare l'osservazione 
secondo cui non bisognereb
be partire dai giovani (perché 
«immaturi ed emotivi») ma da
gli adulti per elaborare la nuo
va legge. Eppure è proprio da
gli adulti, di formazione cultu
rale cattolica tiadizionale, che 
sono venute le resistenze ad 
una legge moderna sulla ses
sualità. 

Il «giallo» di Ustica Nuove indagini del giudice 

Il capo di Stato maggiore, Saranno effettuati altri 
generale Pisano, respinge controlli presso il centro 
le accuse mosse all'Arma radar militare di Marsala 

L'Aeronautica insorge 
«Ci state linciando» Un Dc9 Itavia come quello della tragedia di Ustica 

«Non possono condannarci senza processo». Così il 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, generale 
Franco Pisano, replica alle rivelazioni sulla tragedia 
del Dc9 di Ustica. Ma nuovi particolari alimentano le 
polemiche: il giudice Bucarelli ha chiesto un supple
mento d'indagine sul «buco» del radar di Marsala. È il 
ministro del Tesoro Amato dice: «È possibile che le 
autorità militari abbiano coperto qualcosa». 

V I T T O R I O R A G O N E 

M ROMA. La novità più con
sistente, ai fini dell'inchiesta, 
arriva da Marsala: il giudice 
istruttore Bucarelli ha ordina
to ai carabinieri di condurre 
nuove indagini su ciò che av
venne la sera del 27 giugno 
1980, mentre il Dc9 Itavia si 
inabissava nel mare di Ustica, 
al centro radar dell'Aeronauti
ca che ha sede proprio a Mar
sala. Come si ricorderà, la ri
sposta ufficiale è sempre stata 
che, per una stranissima coin

cidenza, il nastro del radar fu 
sostituito, quattro minuti dopo 
il disastro, con un altro da 
esercitazione. Rimangono co
sì scoperti otto minuti decisi
vi, quelli che potrebbero sve
lare quali movimenti avvenne
ro precipitato l'aereo di linea, 
nelle aree circostanti. Marsala 
tornò sulle cronache quando, 
a «Telefono giallo», un uomo 
che sì presentò come aviere in 
servizio, la notte del 27 giu
gno 80, al centro-radar sicilia

no, lanciò il sospetto che i mi-
litan avessero mentito. La Pro
cura di Marsala apri un'inchie
sta, per tentare di individuare 
l'aviere sconosciuto, ma non 
riuscì nemmeno ad ottenere 
l'ordine di servizio originale 
della sera della strage. Poi tut
ti gli atti furono passati al giu
dice istruttore romano. 

Ora Bucarelli ha avviato un 
supplemento di indagine, che 
punta ad ottenere dal centro 
radar alcune informazioni 
(come era stato fra l'altro sug
gerito di recente dagli avvoca
ti dei familiari delle vittime di 
Ustica, Galasso e Ferrucci)' in 
particolare, Bucarelli vuole 
l'ordine di servizio «sparito», e 
in più quelli dei giorni antece
denti e successivi alla trage
dia. In questo modo tenta di 
completare il quadro di tulio il 
personale che in quel periodo 
- e non solo quella sera - la
vorava a Marsala. Gli avieri 
presenti il 27 giugno 1980, il 

magistrato intende sentirli 
personalmente, dopo una «se
lezione» che i carabinieri stan
no compiendo nelle ultime 
settimane. Infine, Bucarelli ha 
chiesto che venga fornita la 
registrazione fonetico-manua-
ie di ciò che il radar «vide» 
quella sera, registrazione ob
bligatoria. che dovrebbe risul
tare su volumi adibiti a questo 
scopo. Alle novità da Marsala 
si aggiunge un elemento rac
colto ieri dal "Mattino» di Na
poli; il giorno dopo la tragedia 
di Ustica, un peschereccio 
avrebbe trovato in mare, pres
so Ponza, un lungo oggetto ci
lindrico con un'antenna, che 
fu consegnato, attraverso la 
Capitaneria di porto, all'Aero
nautica, ma di cui si sarebbero 
perse le tracce: «Forse un ra-
diobersaglio?» è la domanda 
avanzata dal quotidiano della 
Campania. 

La reazione dell'Aeronauti
ca alla nuova fiammata pole

mica su Ustica ondeggia fra lo 
sconcerto e l'indignazione, 
«Non possono condannarci 
senza processo» ha detto ien 
il capo di Stato maggiore 
Franco Pisano, parlando al 
personale della base pugliese 
di Gioia del Colle. Dinanzi ad 
«offese e umiliazioni portate 
alia dignità» dell'arma, Pisano 
replica contrapponendo l'im
magine d'una Aeronautica mi
litare «che ha dato al giudice 
Bucarelli ampia, leale, fattiva 
collaborazione». Per i parenti 
delle vittime di Ustica il gene
rale esprime «rispetto». Ag
giunge che a «illazioni e giudi
zi » che la stampa «ha già avan
zato a giugno» egli stesso ri
spose chiedendo a Zanone di 
aprire un'inchièsta, «cosa che 
il ministro non ha fatto». Su 
una linea di totale negazione 
di responsabilità anche i co
mandanti del poligono sardo 
di Perdasdefogu-Salto di Quir-
ra e della base di Decimoman-

nu, il generale Aìberto Sgros
so e il colonnello Claudio Ria-
to. 

Il problema, per i vertici mi
litari, è che i dubbi crescono a 
vista d'occhio anche dentro il 
governo. Il ministro del Teso
ro, Giuliano Amato parlando 
ieri sera con i giornalisti alla 
Camera, ha detto di credere 
alla versione del fatti ricostrui
ta dal Tgl. «Per quanto ne so 
- ha concluso - conoscendo i 
rapporti che legano le autorità 
militari con quelle politiche, è 
possibile che le prime abbia
no coperto qualcosa*. Dopo 
l'annuncio di Zanone («ci sarà 
un'inchiesta se il giudice con
ferma le rivelazioni di questi 
giorni») la frase di Amato è 
per l'Aeronautica un altro, 
preoccupante scricchiolìo; e 
certo il Consiglio dei ministri 
che si riunirà mercoledì pros
simo anche per discutere di 
Ustica non sarà dei più tran
quilli. 

Assemblea con gli operai Alfa 

I giornalisti del Corriere 
«La Fìat d normalizza» 
Assemblea aperta ieri in via Solferino, nella sede 
del Corriere della Sera. Tema: «La Fìat a Milano, 
caso Alfa, caso Corriere*. Padroni di casa il Comi
tato di redazione del Corriere, i consigli di fabbrica 
del quotidiano milanese e dell'Alfa Lancia. Scopo 
dell'iniziativa: mettere insieme idee, progetti e pro
grammi dalla parte dei lavoratori e della città per 
combattere lo strapotere Fiat. 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• • MILANO. Giornalisti e ti
pografi del Corriere della Se
ra da sette anni non avevano 
messo in piedi un'iniziativa 
comune. I delegati dell'Alfa in 
via Solferino non ci erano for
se mai stati. Hanno trovato 
l'occasione dì incontrarsi, di 
scambiarsi reciprocamente le 
esperienze accumulate in 
questi anni di regno della Fiat 
al Corriere così come ad Are
se, Ne è nata l'idea di un'as
semblea aperta, a cui hanno 
partecipato dirigenti sindacali 
di tutte e tre le confederazioni 
e dì categorie diverse, il gior
nalista Alan Friedman, corri
spondente del Financial Time 
e autore di «Tutto in famiglia» 
dedicato agli Agnelli, lo stu
dioso prof. Rebora, che ha re
centemente portato a termine 
uno studio sulla Fìat a Milano. 
Risultato centrato in pieno. 

Il perché dell'iniziativa è 
presto detto. La Fiat al Corrie
re delia Sera è ormai arrivata 
ad un punto critico. Ha com
piuto la prima fase di risana
mento del gruppo Rizzoli Cor
riere della Sera. Ora deve af
frontare una seconda puntata 
di una storia che può essere 
scritta in modi diversi. A qual
che chilometro dì distanza, 
all'Alfa di Arese, la partita che 

si gioca è contro il tentativo 
della Fiat-di omologare tutto -
dall'organizzazione del lavoro 
alle relazioni sindacali - al 
«modello Fiat», e anche il ri
sultato di questa partita è tut-
t'altro che scontato. 

Prima considerazione che 
può essere tratta dalle due 
esperienze viste in parallelo, 
così come sonp state illustrate 
nelle relazioni dei due consi
gli di fabbrica e da alcuni in
terventi. Sìa alla Rizzoli Cor
riere della Sera, sia all'Alfa 
Lancia la Fiat entra come «sal
vatrice della patria», viene 
spesso accolta con soddisfa
zione. riesce sempre e co
munque a fare lucrosi affari 
utilizzando a man bassa le fa
cilitazioni che offre lo Stato. I 
costi delle ristrutturazioni in
somma sono tutti a carico del
lo Stato, per non parlare di 
quelli sociali che alla Rizzoli 
Corriere della Sera significano 
in pochi anni migliaia di posti 
di lavoro perduti. All'Alfa Lan
cia l'affare a favore della Fiat è 
ancora più corposo. Corso 
Marconi comincerà a pagare 
solo fra cinque anni la prima 
rata per l'acquisto. Intanto 
cerca dì tagliare le gambe al 
sindacato: sulla vera e propria 
campagna di pressione per in

durre i dipendenti a non rin
novare la tessera di adesione 
a Fiom, Firn e Uilm il consiglio 
di fabbrica pubblicherà presto 
un «libro bianco». 

Alan Friedman, l'autore 
dello scomodo libro sugli 
Agnelli, si è chiesto: «Quali so
no le conseguenze per questo 
paese della concentrazione di 
un potere così forte nell'indu
stria, nella finanza, nei mass 
media in una sola famiglia?». 
La domanda, naturalmente, 
era volutamente retorica. 

Seconda riflessione che 
esce dal confronto di realtà 
tanto diverse. La Fiat ha un 
modello molto rigido di ge
stione e di conduzione delle 
proprie attività. E il modello 
nato e cresciuto con la grande 
industria automobilistica tori
nese, che risulta asfittico 
quando si affrontano realtà 
più articolate. Dice Baiocchi 
del Comitato di redazione: «In 
una fase di transizione com'è 

Duella che vive oggi il 
'orriere, ci chiediamo dove 

sìa la Fiat, se ci sia cioè davve
ro un editore che sappia stare 
sul mercato con intelligenza. 
Noi abbiamo l'impressione 
che ci sia soltato la Fiat dei 
normalizzatori, dei tagliatori 
di teste, del risparmio ad ogni 
costo». 

Conclusione: la Fiat è po
tente, ma non bisogna regala
re alla Fiat un potere che non 
ha, non giocare sempre in di
fesa. All'Alfa Lancia il terreno 
di scontro è quello elementa
re delle libertà sindacali, ma 
anche della salute, dei ritmi, 
dell'ambiente. In via Solferino 
la sfida e per la riconquista 
della leadership al Corriere e 
per un giornale del pomerig
gio, naturalmente non targato 
Fiat. 

Condannate tre persone 

Mentono all'anagrafe 
pur di avere un bambino 
Il reato si chiama alterazione di stato. È l'espedien
te al quale due coniugi di Seregno, ad una ventina 
di chilomentri da Milano, senza figli sono ricorsi, 
con l'accordo della madre naturale, per assicurarsi 
un bambino. Ora sono stati condannati tutti e tre, 
la madre è stata privata della patria potestà, e una 
bambina di un anno e mezzo attende un'adozione 
che offra le garanzie della legalità. 

P A O L A B O C C A R D O 

• • MILANO. Lui, Giuseppe 
Bidìnotto, 50 anni, muratore; 
lei, Aurora Massara, 32 anni, 
casalinga. Abitano a Seregno, 
nella Bassa Brìanza, a una 
ventina di chilometri da Mila
no. Sono una coppia, come 
tante altre, senza figli. E come 
tante altre coppie hanno chie
sto al Tribunale dei minori di 
adottarne uno. L'hanno chie
sto due volte, e due volte la 
loro speranza è andata delu
sa. Poi, una circostanza im
prevista sembra «'.l'improvvi
so offrire ai due aspiranti geni
tori il modo di aggirare gli 
ostacoli della legge. Bidinotto 
ha avuto una relazione con 
una giovane donna, Vincenza 
Strippoli, 26 anni. La ragazza 
è sola, ha già due figli, è di 
nuovo incìnta e non se la sen
te di assumersi la responsabi
lità di questo nuovo bambino. 
Ma Bidinotto la convince a 
portare a termine la gravidan
za, e al momento del parto a 
farsi ricoverare con la tessera 
sanitaria della moglie. Il neo
nato figurerà essere figlio dei 
coniugi Bidinotto, che saran
no felici di allevarlo. Vincenza 

Strippoli si lascia convincere, 
Aurora Massara si prepara ad 
accogliere come suo il figlio 
del marito e della sua amante. 
E quando il momento del par* 
to arriva, la madre naturale si 
presenta al reparto maternità 
di Niguarda con la tessera sa
nitaria della madre putativa. 

Nasce una bella bambina, e 
Bidìnotto corre a denunciarla 
all'anagrafe: Federica Bidinot
to, figlia di Giuseppe e Aurora 
Massara. Tutto sembra essere 
andato liscio. Invece Aurora 
Massara compie un passo fal
so. Non aspetta che il marito 
le porti a casa la bambina, va 
con lui in ospedale a prender
la in consegna. Un'infermiera 
subodora qualcosa, le chiede 
la carta d'identità. La donna, 
senza riflettere, lira fuori il do
cumento, e sì tradisce. La 
puerpera non è dunque chi di
chiara di essere, l'imbroglio è 
scoperto. Parte l'inchiesta pe
nale. 

1 coniugi Bidinotto non si 
danno per vinti, si difendono. 
Sapevano di infrangere la leg
ge, ammettono, ma l'hanno 
fatto a fin di bene. Non c'è 

stato nessun «mercato», non 
hanno dato una lira a Vincen
za Strippoli per assicurarsi il 
nascituro. Hanno semplice
mente compiuto un atto di 
umanità, visto che ia madre 
naturale avrebbe voluto di
sfarsi di questo figlio. E insi
stono perché sia loro ricono
sciuto il diritto di tenersi Fede
rica, anche dopo che gli esa
mi ematografìci hanno rivela
to che Giuseppe Bidìnotto 
non è il padre. 

Ma il giudice istruttore Lui
sa Ponti non è del tutto con
vinta del quadro di ingenua 
buona fede che gli imputati 
tracciano, crede di intrawe-
dere «una più inquietante real
tà*. E ad ogni modo, la legge è 
legge, falsificare un atto di na
scita è un reato. E rinvia a giu
dizio i genitori adottivi e la 
madre naturale sotto l'accusa 
di alterazione di stato: un rea
to punibile, a norma dell'art. 
567 del codice penale, con la 
reclusione da cinque a quindi
ci anni. 

Il Tribunale usa la mano 
leggera, condanna i coniugi 
Bidinotto a due anni e tre me
si ciascuno e la Strippoli a due 
anni e due mesi più venti gior
ni dì arresto. Ma conferma 
che Federica deve essere sot
tratta a quei genitori: a quelli 
«adottivi», e anche alla madre 
naturale, che dichiara deca
duta dalla patria potestà. Per 
Federica, che ora ha un anno 
e mezzo, sì apre la prospettiva 
di un'adozione regolare, con 
le garanzie richieste dalla leg
ge. 

— — — — Spesi dalle Fs 194 milioni per l'arredo della sede di Reggio Calabria 
L'ente si giustifica: «Bisogna creare un'immagine decorosa» 

Dopo la casa anche l'ufficio d'oro 
Le Ferrovie spendono 350 milioni per arredare la 
casa-reggia di un direttore compartimentale? Lo ha 
fatto la Direzione generale «per creare un'immagine 
più decorosa» ha spiegato il dottor Antonio Mazzu-
ca, capo del compartimento reggino. E siccome 
l'immagine è la carta vincente Fs, anche sull'arredo 
degli uffici della Direzione compartimentale non si è 
badato a spese: 194 milioni e 710.986 lire. 

A L D O V A R A N O 

1 B REGGIO CALABRIA. E co
me per la tela di Penelope. 
Prima si è deciso di sopraele
vare l'antica costruzione di 
piazza Castello per ricavare 
delle stanze da adibire, spen
dendo un bel po' di quattrini, 
ad appartamento del diretto
re. Poi, ia riforma delle ferro
vìe ha stravolto tutto. Arrivata 
la svolta manageriale, l'imma
gine è diventata la strategia 
vincente e si è ricominciato 
tutto da capo Casa nuova, 

con adeguato look sostenuto 
da mobili nuovi di zecca e con 
tanto di firma. Che fare del 
vecchio appartamento? Il dot
tor Mazzuca, in quelle cinque 
stanze, ha deciso di istallarvi 
la nuova direzione comparti
mentale, cioè il suo ufficio. 
Ovviamente si è dovuto cam
biar tutto. L'immagine non è 
come il salame che si può ta
gliare a fettine. Se per la nuo
va casa si sono dovuti spende
re 800 milioni perchè, ha spie

gato ad un giornale il signor 
direttore, «la Direzione gene
rale dell'Ente ha deciso, per 
creare un'immagine più deco
rosa, di acquistare alloggi di 
rappresentanza da adibire ad 
abitazione del direttore com
partimentale prò tempore», 
non si poteva certo lesinare 
sui mobili dell'ufficio, con il 
nschio di arrecare danni irre
parabili alle Ferrovie appan
nandone l'immagine. Costo 
dell'operazione mobili: 200 
milioni, ma scarsi. Si parte 
modestamente. l'Op (ordine 
di pagamento) 36519 è di soli 
3.625.913. Ma tra luglio ed 
agosto, mentre tutti sono in 
ferie, c'è chi si preoccupa del 
decoro delle Fs: 62 milioni, 
poi 54 ed ancora 72. Nel lun
go elenco c'è di tutto: dalla 
scrivania laccata (7.202.000 
lire) al mobile bar (6.100.000) 
alla librena (11.800.000), al 
tavolo per riunioni 

(9.370,000), al divanetto in 
pelle (4.200.000), al tappeto 

in lana (4.200.000). 
Ma mentre si arreda alle

gramente nessuno sembra vo
lersene assumere il merito. 
Per la casa-reggia il dottor 
Mazzuca ha cercato di cedere 
il merito direttamente al presi
dente delle Ferrovie, Ludovi
co Ligato: «Tutto ciò che è sta
to acquistato - ha detto ad un 
giornalista - è stato fatto dalla 
direzione generale. Se il presi
dente Ligato viene a Reggio 
(Ligato è di Reggio, ndr) può 
servirsi dell'appartamento-.. E 
quando gli è stato chiesto se 
non trovasse eccessivi i cpsti, 
ha tagliato corto: «Questa do
manda non deve rivolgerla a 
me». Ma a Roma, dove regna 
la modestia, fanno finta di ca
dere dalle nuvole: la spesa è 
autonomizzata. Da Palermo, 
l'ingegnere Orazio Allegra. 
che dirige quel compartimen
to, interpellato da un giornali
sta ha raccontato che li, negli 
anni scorsi, assieme all'appar
tamento di rappresentanza 

•furono acquistati due lettini 
ed un armadio. Tutto qui». 
«Per quanto nguarda Palermo 
- ha concluso - non c'è stata 
alcuna spesa che possa essere 
ritenuta scandalosa». 

È proprio Reggio, quindi, 
ad esser diventato esperimen
to pilota del nuovo look: tutto 
si fa alla grande. In una serie 
di strutture ferroviarie, le Fer
rovie avevano provveduto alla 
pulizia sempre con proprio 
personale. Arriva la svolta ed 
è subito appalto. Una ditta 
specializzata di Reggio, a cui 
era stato chiesto un preventi
vo. mette nero su bianco la 
cifra: 306 milioni l'anno. Poi, 
le Ferrovie dividono quella 
somma in voci differenziate 
sulla base dei servizi richiesti. 
Alla fine l'appalto viene affi
dato dal Servizio produzione 
di Roma ad una ditta di Ban; a 
trattativa privata ed in attesa 
di gara. Costo: 992 milioni 
l'anno. 

D NEL PCI 

Iniziative di oggi: A. Sassoli
no, Bari; G. Chiarante, Lec
ce; E. Macaluso, Sciacca 
(Agi; F. Mussi, Firenze; G. 
Quercini. L'Aquila; A. Rub-
bi, Taranto; L. Antonetti, 
Sant'Ilario (Re); A. Boldri-
ni , Siena; N. Canetti, Ro
ma; E. Ferraris, Genova e 
Novara; A. Provantini, Par
ma; G. Schettini, Avellino; 
W. Veltroni, Mentana 
(Rm); 0. Ferrari, Parma. • * • 

Congresso Nazionale della 
Fgci. Questa settimana si 
svolgono i seguenti Con
gressi di Federazione: do
mani Como (Paolo Amabi
le); 6 novembre Matera 
(Claudio De Salvo). 

Incontr i . Si è conclusa nei 
giorni scorsi una visita in 
Italia di una delegazione 
del Partito comunista bul
garo composta da Anghel 
Bobokov, membro del Ce e 
responsabile della politica 
agraria, e Valentin Nikolov. 

Durante la loro permanenza 
hanno avuto alcuni incontri 
con la commissione agra
ria nazionale del Pei e con 
le organizzazioni economi
che dei produttori agricoli, 
ed hanno anche visitato 
Latina, Perugia e Cesena. 

Riforma dell'equo canone 

Ancora «fumata nera» 
al vertice dei ministri 
per il progetto Ferri 
M ROMA. Il disegno di legge 
Ferri sull'equo canone non 
riesce ad andare avanti. Non 
c'è ancora accordo nella 
maggioranza. Il testo va rivi
sto. Questa la conclusione del 
vertice ministeriale a palazzo 
Chigi, presenti il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio Misasi, i ministri dei Lavo
ri pubblici Ferri, di Grazia e 
Giustizia Vassalli, dell'Indu
stria Battaglia e del Turismo 
Carrara. Assenti Colombo e 
Gava. La riforma che secondo 
le intenzioni del proponente 
ministro dei Lavori pubblici 
sarebbe dovuta essere varata 
a fine giugno dal Consiglio dei 
ministri, dopo più di quattro 
mesi attende ancora il placet 
del pentapartito. La maggio
ranza vuoie molte correzioni. 
Per la De la proposta è inac
cettabile. Molto critici anche i 
liberali e i repubblicani, men
tre i socialisti sono in attesa. 
Ieri, dunque, altra «fumata ne
ra». 

Non si conoscono ancora 
le modifiche sollecitate nel 
vertice dei ministri. Si parla 
dell'introduzione di diverse 
ipotesi di contratto: a breve 
termine (inferiori a quattro an
ni) e meno remunerativi e 
contratti a lungo termine più 
redditizi. Si parla anche di au
mento del fondo sociale, ma I 
finanziamenti disponìbili sono 

Scuola 

Alle riforme 
solo 100 
miliardi 
wm ROMA. La scuola cene
rentola dello Stato. I fondi 
per le sue riforme sono stati 
ulteriormente ridotti, da 
250 miliardi a 100, una ine
zia confrontati ai 500 che il 
ministro della Pubblica 
istruzione aveva chiesto al 
governo. La commissione 
Bilancio della Camera ieri 
ha tagliato la cifra di 250 mi
liardi, stabilita dalla stessa 
maggioranza una settimana 
fa nella commissione Pub
blica istruzione. Inoltre que
sti soldi non saranno più re
periti dalle somme destina
te ai supplenti, ma dal fon
do destinato ai paesi in via 
di sviluppo. Questa decisio
ne è stata duramente attac
cata dal comunista Sergio 
Garavini il quale ha chiesto 
se ciò «non significhi una 
critica lìquidatoria, da parte 
della maggioranza, alla po
litica di aiuti seguita dal go
verno in questi anni». Ana
loghe obiezioni sono state 
svolte dal deputato verde 
Gianni Mattioli e dal radica
le Giuseppe Calderisi. 

C'è da aggiungere che 
mentre alla Camera si segui
va questa lìnea lìquidatoria 
«contro» la scuola, il mini
stro Galloni, intervenendo 
ad un convegno del Censis, 
ribadiva che «ormai la situa
zione è matura, anzi più che 
matura per attuare la rifor
ma». 

A cinque anni dalla morte del com
pagno 

FLORO EVANGELISTI 
lo ricorda la famiglia e sottoscrive 
per l'Unità. 
Roma, 4 novembre 1968 

La famoglia Bassoli nell impossibi
lità di tarlo singolarmente ringrazia 
tutti gli amici e i compagni che han
no partecipato al suo grande dolo
re per la scomparsa del caro 

BENITO 
Roma, 4 novembre 1988 

len è mancato ai suoi cari il compa
gno 

ENRICO GUIDI 
Lo annunciano la moglie Lorenza e 
le figlie Elide e Rosanna. 
Firenze, 4 novembre 1988 

It Consiglio provinciale, la Giunta 
ed il presidente della Provincia di 
Milano prendono parte a) cordo
glio dei familiari per la scomparsa 
del 

dott. ORESTE POZZI 
consigliere provinciale dal 1956 al 
1960 e ne ricordano l'impegno ge
nerosamente spiegato al servizio 
della comunità. 
Milano. 4 novembre 1988 

risibili. Non si sa che fine farà 
la finita locazione che era sta
ta depennata da Ferri. 

Significativo il commento 
del ministro della Giustìzia: 
«Fer ri ha portato un testo 
molto rinnovato, ma per deci
dere occorrono ì ministri eco
nomici. Comunque, per l'ap
provazione dobbiamo aspet
tare prima la legge finanzia
ria». Ma il ministro Ferri dice 
che una se pur minima con
vergenza c'è stata. «Lavoria 
mo su questa ipotesi di diffe
renziazione che potrebbe tro
vare una maggiore risponden
za ed attenuare le differenze 
di fondo». Singolarmente, il 
presentatore del disegno di 
legge sull'equo canone, si au
gura che esso mercoledì pros
simo possa essere discusso in 
sede di Consiglio dei ministri. 

Questo il giudizio del re
sponsabile delta Commisione 
casa e trasporti della direzio
ne del Pei, Lucio Libertini: 
«Nonostante ì cedimenti ulte
riori del ministro Ferri alta de
stra della De, it pentapartito 
non riesce ancora a varare 
neppure un distorto compro
messo sull'equo canone. In
tanto fra otto settimane parti
ranno 600.000 sfratti. L'unica 
via d'uscita: il Parlamento di
scuta subito le proposte di 
legge già presentate, a partire 
da quella del Pel». O CN. 

La Consulta 

Pensione 
al coniuge 
infedele 
• • ROMA. Il coniuge sepa
rato ha diritto alla pensione di 
riversibìlità anche se la sepa
razione è avvenuta per colpa 
sua. Il principio è stato fissato 
dalla Corte costituzionale con 
una sentenza che fa cadere 
Tari. 20 della legge sui tratta
menti pensionistici corrisposti 
dall'Enasarco, l'ente di assi
stenza degli agenti e rappre
sentanti di commercio. La 
norma è stata dichiarata inco
stituzionale. Alla Corte era 
stato fatto osservare che con 
la riforma del diritto di fami
glia è caduto il carattere san-
zionatorio del vecchio istituto 
della separazione giudiziale; 
oggi infatti questa può essere 
pronunciata indipendente
mente dalla colpa di uno o dì 
entrambi i coniugi. I giudici di 
palazzo della Consulta hanno 
condiviso la posizione. Nel re
gime vìgente prima della rifor
ma del 75, hanno detto, «la 
funzione sanzionatoria della 
separazione personale priva
va il rapporto di matrimonio, 
nei confronti del coniuge col
pevole, dell'efficacia di titolo 
d'acquisto sìa di diritti per 
causa di morte sul patrimonio 
dell'altro coniuge, sia dì diritti 
verso terzi condizionati alla 
sua morte, come il diritto alla 
pensione dì riversibìlità». 
«Cessata la rilevanza della col
pa quale fondamento della se
parazione - concludono i giu
dici costituzionali - la dichia
razione di addebito non può 
avere una funzione sanziona
toria». «In questa mutata pro
spettiva non è più giustifi
cabile il diniego al coniuge cui 
è stata addebitata la separa
zione di una tutela che gli assi
curi la continuità dei mezzi dì 
sostentamento che il defunto 
era tenuto a fornirgli». 

I compagni della sezione Anpl Be-
loiannys sono vicini in questo triste 
momento a Albino Serena per la 
scomparsa della cara mamma 

MARIA LAURA 

Milano, 4 novembre 1988 

8. A 
Un contributo al dibattito su 
una grande e tragica figura 
della storia sovietica e del 

movimento comunista 
Internazionale 

Nikolaj I Buchann 
LE VIE DELLA 

RIVOLUZIONE 1925-1936 
"Universale scienze sociali' 

N Bucharm e altri 
LA RIVOLUZIONE 

PERMANENTE E IL 
SOCIALISMO IN UN 

PAESE SOLO 
"Biblioteca de! pensiero 

moderno' 

Roy Medvodev 
GLI ULTIMI ANNI Ol 

BUCHARIN 
'Bitiiioleca di stona 

Paoìo Spnano 
IL COMPAGNO ERCOLI 

Biblioteca 0< blon,i 
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